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Circoscrizioni: i «5» 
le vogliono affondare 

I, IX, XII, XVII e XVIII ancora senza presidente - Maggioranze fragili - Le «stampelle» 
missine - In III ora c'è un tripartito - Pei: «Difendere l'autonomia e gli interessi dei cittadini» 

Reclamizzato come un 
«contenitore» a tenuta sta­
gna, il pentapartito formato* 
circoscrizioni fa acqua da 
tutte le parti. L'ultima falla, 
in ordine di tempo, è dell'al­
tra notte. In III Circoscrizio­
ne, secondo un manuale 
Cencelll periferico, la presi­
denza doveva toccare al re­
pubblicani. Al momento del 
voto 1 «cinque» sono rimasti 
In tre e con 1 voti di De, Psl e 
Psdl è stato eletto il democri­
stiano Francesco Francesco-
nl. Solo in due circoscrizioni 
su venti il pentapartito è riu­
scito ad imprimere 11 suo 
marchio senza sbavature. In 
XVI11 pentapartito aveva 15 
consiglieri e tutti e quindici 
hanno votato per 11 presiden­
te democristiano designato. 
Identica elezione Indolore in 
XX dove il socialista Furlan 
ha raccolto tutti i 16 voti del 
pentapartito. 

Per 11 resto slamo al mara­
sma più totale, come ha det­
to 11 compango Lamberto Fl-
llslo alla conferenza stampa 
Indetta ieri mattina dalla 
Federazione del Pel. E di 
esempi di «pentapentitl» e 
•pentadissociatli, come 11 ha 
definiti il capogruppo comu­
nista della XV, Sergio Mi-
cucci, se ne possono fare a 
iosa. E non mancano nem­
meno pateracchi scandalosi: 
11 caso del socialista Zenoblo 
eletto da un pentapartito mi­
noritario che si regge sulle 
stampelle dell'Msl e eclatan­
te. In altri casi si è andati vi­
cini allo scontro fisico. In I 
Circoscrizione non si hanno 
notizie di feriti, ma è certo 
che la furia del presidente 
uscente, 11 democristiano 
Spinelli, ha fatto strage di 
suppellettili. La presidenza 
della I doveva toccare al libe­
rale Luciano Argiolas che al­
le elezioni ha raccolto 110 
preferenze. Spinelli con il 
suo treno di preferenze ha 
Interpretato la decisione co­
me un affronto personale e si 
è ribellato rumorosamente. 

E la prima non è l'unica 
circoscrizione senza testa. 
Alla IX per impedire l'elezio­
ne del democristiano Naza­
reno Cepparottl si è Impedita 
la convocazione del consi­
glio. In XII Psi e De non vo­
gliono rieleggere 11 repubbli­
cano Girone, in XVII le lace­
razioni del pentapartito por­
tarono, nel giorni scorsi, alla 
presidenza 11 comunista 
Franco Scarnati. Un'elezio­
ne però Inquinata dai voti 
missini e il compagno Scar­
nati rassegnò subito le di­
missioni. In XVII l'ostruzio­
nismo per Impedire l'elezio­
ne di un socialista ha fatto sì 
che l'ultima riunione del 
consiglio circoscrizionale or-

mal risale al 30 settembre 
scorso. Ma le beghe Interne 
che spesso non tagliano solo 
11 pentapartito, ma 1 partiti 
al loro interno fino ad arri­
vare alle divisioni dentro la 
stessa corrente hanno pro­
vocato anche delle sorprese. 
In XIII è stato eletto il co­
munista Roberto Rlbeca. In 
VII è uscito fuori il nome di 
un altro comunista, Sergio 
Scalla, che anche se non go­
de di una maggioranza espli­
cita è stato eletto con 14 voti 
ed è quindi il presidente di 
minoranza eletto con la più 
vasta maggioranza. 

Suesta la mappa della di-
rosa logica sparatoria 

del pentapartito. «Una logica 
che abbiamo sempre rifiuta­
to — ha detto Fillslo —, che 
umilia il ruolo autonomo 
che devono avere le circo­
scrizioni. Noi ribadiamo la 
nostra volontà di giungere a 
scelte basate su accordi di 
programma». E intanto 
mentre si lavora per costrui­
re possibili intese? «Intanto 
— na sottolineato il segreta­
rio della Federazione Sandro 
Morelli — facendoci Inter­
preti delle esigenze del citta­
dini non rifiutiamo l'idea, 
mentre procede 11 confronto, 
di arrivare a soluzioni tem­
poranee in grado di assicu­
rare 11 funzionamento di una 
istituzione decisiva per la vi­
ta della città». 

Ma la crisi delle circoscri­
zioni è solo frutto di una for­
sennata corsa alle poltrone o 
c'è qualcosa di ancora più 
grave e pericoloso all'oriz­
zonte? «Il caos potrebbe, se 
non creato addirittura ad ar­
te, essere comunque funzio­
nale ad un progetto politico 
che punta al completo affos­
samento delle circoscrizioni 
— ha detto il vlcecapogrup-
po comunista in Campido­
glio Walter Toccl —. La 
maggioranza capitolina sta 
per presentare una delibera 
sul poteri delle circoscrizio­
ni. Si tratta di una delibera 
presentata dalla giunta di si­
nistra, che era stata bloccata 
da alcune osservazioni del 
Comitato regionale di con­
trollo. Ma la delibera del 
pentapartito non si limita a 
correggere 1 punti osservati 
dal Coreco, ma addirittura 
ne cancella altri. Il punto che 
prevedeva la gestione del 
personale da parte delle cir­
coscrizioni, ad esemplo, è 
scomparso. E questo — com­
menta Toccl — è un segno 
chiaro e non va nella direzio­
ne di un vero decentramento 
ma segue piuttosto la vec­
chia logica democristiana 
della "sede centrale" e delle 
•'filiali".. 

Ronaldo Pergolini 

«Bretella» Fiano-S. Cesareo: 
riprendono i lavori 

Potranno riprendere regolarmente i lavori per la realizzazione del 
raccordo autostradale Fiano Romano-San Cesareo sospesi, per 
ordine dell'autorità giudiziaria, nel settembre scorso. Il «nulla 
ostai alla costruzione della cosiddetta «bretella,, è stato dato dalla 
Corte di Cassazione. 

A Villa Carpegna 
contro l'apartheid 

Oggi, su iniziativa del Comitato di gestione del centro socio-cultu­
rale della XVIH Circoscrizione, si svolgerà alle 10,30 a Villa Carpe-
fna una manifestazione di solidarietà con il popolo sudafricano. 
nterverranno un esponente del Coordinamento di lotta contro 

l'apartheid in Sudafrica e Banny Nato rappresentante dell'Anc. 

Il Comune non assume i vincitori 
del concorso per vigili urbani 

«Particolarmente odiosoi è definito in una dichiarazione del consi­
gliere Antonello Falomi (Pei} il modo in cui la maggioranza capito­
lina ha evitato di assumere ì 340 vigili vincitori della graduatoria 
dell'ultimo concorso che è scaduta ieri. Il pentapartito, afferma 
Falomi, •prima ha fatto fìnta, con un emendamento peraltro ille­
gittimo, di venire incontro alle richieste del gruppo comunista di 
assunzione di tutti gli idonei, poi, facendo mancare al momento 
del voto il numero legale, ha provocato lo scioglimento della sedu­
ta e la conseguente scadenza dei termini dell assunzione». 

Revocato lo sciopero 
del personale delPAcea 

L'Acea comunica che lo sciopero generale del personale, indetto 
per i gìomi 16 e 23 c.m. e la relativa agitazione in atto dal 6 
dicembre scorso, sono stati revocati a seguito di una intesa rag­
giunta tra la direzione dell'azienda e le organizzazioni sindacali 
territoriali. 

Per il depuratore di Frosinone 
occorrono almeno 30 miliardi 

Per il depuratore del nucleo industriale di Frosinone ci vogliono 
almeno 30 miliardi: i dieci stanziati dalla Regione non bastano. Il 
Pei ha chiesto, in una conferenza stampa tenuta nella federazione 
di Frosinone, un provvedimento straordinario del consiglio regio­
nale. 

A «Natale Oggi» 
le terme del Lazio 

Prosegue alla Fiera di Roma la mostra «Natale Oggii. Un padiglio­
ne è dedicato alle terme del Lazio, con un prospetto delle proprietà 
curative e delle attrezzature sportive. 

Sequestrati 500 chili 
di «botti di Capodanno» 

500 chilogrammi di «botti di Capodanno! sono stati sequestrati a 
Ostia dai carabinieri durante un «rastrellamento» in 120 negozi. 
Una ventina di persone sono state denunciate. 

S«m» La Cgil: 'A Montano non si raddoppia 
Un convegno sulla centrale nucleare - A cinque anni dall'inizio dei lavori non è stato fatto nulla per la sicurezza 
delle popolazioni e per lo sviluppo della zona - Si parla addirittura di un deposito nazionale per le scorie 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — I conti della costruzione delle cen­
trali nucleari a Montalto di Castro non tornano 
affatto. Anzi, alle difficoltà crescenti di un enorme 
cantiere in un piccolo comune al aggiunge, ora, la 
desolante constatazione che nulla è stato fatto (a 
cinque anni dall'inizio del lavori) dall'Enel, dal go­
verno, dalla Regione Lazio sulla sicurezza delle 
popolazioni e sullo sviluppo del comprensorio del­
la Maremma viterbese. Condizioni, queste, a suo 
tempo irrinunciabili per «l'accettazione» di una 
servitù nazionale da 2000 megavat di energia nu­
cleare. Di questo si è discusso in una «due giorni» 
di intenso dibattito organizzato giovedì e venerdì 
scorsi dalla Cgil regionale del Lazio insieme alla 
Cgll di Viterbo, Latina, Civitavecchia, presso 11 
Centro di informazione allestito dall'Enel a ridos­
so del cantiere di Pian del Ganganl, a Montalto di 
Castro. Il convegno, dal significativo titolo: «Ener­
gia, ambiente, sviluppo», si è concluso con una 
tavola rotonda su «Centrale nucleare e plano ener­
getico nazionale» alla quale hanno partecipato 
rappresentanti delle imprese, dell'Enel, del gover­
no, sindacalisti, parlamentari, forze politiche. 
Tanto rumore per nulla? Certo no se al tiene conto 
che, a dispetto di tali gravissime inadempienze, c'è 

chi parla (ormai da tempo) di raddoppiare l'im­
pianto di Montalto per poter ricollocare i disoccu­
pati di ritorno al termine del lavori di costruzione 
visto e considerato che 11 governo incontra diffi­
coltà per la installazione di altri Impianti nucleari 
in Italia e che «la condizione-sviluppo» del com­
prensorio viterbese non si è ancora verificata. 

Portabandiera di tale singolare concezione è 
l'assessore regionale del Lazio, il democristiano 
Gallenzi, la Cisl, oltre ovviamente l'Enel disponi­
bile a dare a Montalto un'altra centrale «pronta 
consegna». «Di questo passo — dicevano 1 delegati 
sindacali Intervenuti al convegno — quante altre 
centrali nucleari dovranno essere costruite a 
Montalto?*. Chiara ed articolata la posizione della 
Cgll del Lazio enunciata da Igino Palese, segreta­
rio regionale, nella relazione Introduttiva: «Occor­
re dare risposte alla disoccupazione di ritorno non 
legando questo problema al raddoppio, ma cer­
cando di far collimare 1 tempi di allestimento del 
plano di sviluppo a quelli di fine costruzione della 
centrale, utilizzando 1 finanziamenti disponibili 
che la Regione Lazio fa dormire nel cassetti da 
anni». Nel frattempo, sostiene la Cgil, proponiamo 
il blocco del siti nel Lazio, visto che questa regione 
è destinata a produrre già circa 11 venti per cento 

della produzione nazionale di energia». 
«Su Montalto si vuole scaricare la non assunzio­

ne di responsabilità del governo, dell'Enel, In ma­
teria di sicurezza, popolazione, ambiente — ha 
detto Antonio Plzzlnato, segretario nazionale del­
la Cgll, concludendo 1 lavori. Ed ha aggiunto: «Non 
ho pregiudiziali Ideologiche sul nucleare che non 
deve essere comunque concentrato In una sola zo­
na. Per Montalto occorre un progetto complessivo 
integrato di sviluppo. Raddoppiando gli Impianti 
nucleari quali assetti ecologici lasceremo In eredi­
tà al nostri figli?». Tanto più che ancora non esiste 
Ìin barba alla convenzione stipulata da anni tra 
Cnel e Comune di Montalto) un progetto di prote­

zione civile in caso di Incidente. La rete di monito­
raggio e l'indagine epidemiologica, poi, sono fer­
me. 

«Di fronte a tale gravissima situazione — ha 
affermato Trabacchml, segretario della Federa­
zione comunista viterbese — l sindacati debbono 
chiamare 1 lavoratori alla lotta, dentro e fuori il 
cantiere. Non solo si parla di raddoppio, ma ci 
sono documenti in cui l'Enel chiede all'Enea di 
poter utilizzare la centrale di Montalto come depo­
sito nazionale di scorie ed altre sostanze nocive». 

Aldo Aquilanti 

Banda rubava pensioni: 
arrestati i «cervelli» 

Una truffa perfettamente 
riuscita, per molti anni, che 
ha fruttato un bottino assai 
elevato. Le vittime: centi­
naia di pensionati; gli autori: 
piccoli ladruncoli usati come 
manovalanza e due «cervelli 
d'oro», finiti in manette, Pao­
lo Bortoll di 41 anni e Savino 
Damato di 44. Sono imputati 
di associazione per delinque­
re finalizzata alla truffa, ri­
cettazione, falsificazione e 
contraffazione di documen­
ti. I due erano vecchie cono­
scenze della polizia. 

Per truffare 1 pensionati i 
due «cervelli d'oro» avevano 
pensato proprio a tutto; as­
soldati molti ladruncoli li 
mandavano a forzare le cas­

sette delle lettere nei palazzi 
«incustoditi», alla ricerca del­
le buste verdi in cui l'Inps in­
via l'assegno pensionistico. 
Un altro gruppo di ragazzi 
invece saliva sugli autobus 
per borseggiare documenti 
d'identità che dovevano es­
sere successivamente mano­
messi. Infatti venivano con­
traffatti con l'identità del 
pensionati derubati e con la 
fotografia del componente 
della banda che si sarebbe 
recato ai vari sportelli ban­
cari per cambiare gli assegni 
con 1 contanti. In questo mo­
do, suddividendo le varie 
operazioni è stato possibile 
portare avanti la truffa per 
molti anni. 

Ma ieri la squadra mobile 

della polizia ha arrestato i 
due cervelli, che avevano 
centottanta milioni di asse­
gni, tutti della somma di tre, 
quattrocento mila lire. 

La truffa, dunque, è stata 
organizzata ai danni degli 
anziani beneficiari della 
pensioni minime. Le crona­
che dei giornali sistematica­
mente riportano notizie del­
la scomparsa degli assegni di 
pensione, del ritardi con cui 
poi vengono fatti i pagamen­
ti supplementari. 

L'operazione della polizia, 
ora, getta una luce nuova su 
tutta la vicenda. Gli arresti, 
Infatti, non si fermeranno al 
primi due, sono ricercate al­
tre persone. 

m 

didoveinquando 
De Gregorì a Roma: dialogo 
discreto tra palco e platea 

Che effetto ti fa arrivare 
direttamente da casa in tea­
tro con meno di cinque mi­
nuti di macchina, senza ae­
rei, alberghi, corse notturne 
e ristoranti che finiscono per 
diventare l'aspetto più fati­
coso di una tournée? «Mera­
viglioso. Sarei disposto quasi 
ad Invitare qui 11 pubblico di 
tutta Italia pur di conservare 
questa tranquillità». 

Le 1.500 poltrone rosse 
deU'.OHmplco» sono ancora 
vuote, prima del secondo 
concerto romano di France­
sco De Gregori (tutto esauri­
to. come gli altri in program­
ma, ma è stata aggiunta una 
replica straordinaria il 22 
pomeriggio). Sul palco Ivano 
Fossati prova con la pedante 
meticolosità del veri musici­

sti alcuni «passaggi» insieme 
ai bravissimi componenti 
della «band» di questo spetta­
colo. Poi tutti si fermano per 
ascoltare da Francesco l'a­
pologia di cinque trote com­
prate al mercato del pesce 
dalle quali si tira fuori un su­
go che solo nelle Marche 
sanno fare...insomma, tutti 
invitati a casa sua per 11 sa­
bato sera. 

De Gregori, è chiaro, si 
sente completamente a suo 
agio nella sua città. Ma que-
l'e 11 rapporto del musicista, 
del compositore con Roma? 
Quanto si allunga «l'ombra 
del cupolone» nelle sue can­
zoni? 

«Amo Roma e la odio come 
tutti 1 romani — risponde —. 
Ma mi sento poco più benia­
mino.^ poco più vittima di 

questi spettatori' rispetto, 
che so, a quelli di Milano o di 
Catania. No, non mi sembra 
ci sia altro. E comunque bi­
sognerebbe sentire cosa ne 
pensa il pubblico». 

E, allora, tentiamolo que­
sto dialogo a distanza tra 11 
palco e la platea. Alle otto 
precise si aprono le porte. Ci 
sono quasi tutti, in ogni sen­
so. Per numero: hanno prati­
camente bloccato la piazza 
davanti al teatro. Per estra­
zione ed età: entrano tren­
tenni In giacca e cravatta; 
trentenni In Jeans, piumoni e 
barba incolta; giovanissimi 
«post-punk», «new romantic» 
(e Roberto D'Agostino po­
trebbe dottamente andare 
avanti per ore) ed anche cop­
pie di padri e figli (entrambi 
già grandi) una volta tanto 

uniti da identici gusti. Cos'è 
per voi, romani, Francesco 
De Gregorì? 

•E bellissimo»; «un poeta 
che ha la capacità di fare 
canzoni d'amore non banali 
e il coraggio di fare canzoni 
poetiche su argomenti seri 
sul quali tutti dovremmo ri­
flettere»; «mi è noto, familia­
re, l'ho incrociato più di una 
volta in Prati a fare la spesa 
come uno qualunque,anche 
se 1 suol primi dischi sono tra 
i ricordi che mi porto dietro 
in quasi trent'anni di vita». 
Ma c'è Roma nelle canzoni? 
•MI pare di no»; «è diventato 
un grande artista anche per­
ché ha l'ansia di guardare 
fuori, al mondo»; «nella mu­
sica e nelle parole trovo tanti 
spazi aperti, praterie, come 
In -Buffalo Bill" che riroane 
una delle più belle*; «l'ho 
sentito soltanto nella canzo­
ne a Pasolini, Ostia e gli spa­
zi desolati dell'estrema peri­
feria "così vicini e cosi lonta­
ni" dalla città, come dice 11 
testo: è una descrizione bel­
lissima che solo un romano 

poteva fare»; «forse si ricono­
sce dalla cadenza strascicata 
nel cantare e da una buona 
dose di scetticismo e autoi-
romia». 

E De Gregori? «Da bambi­
no — aveva detto — mio pa­
dre mi leggeva le poesie di 
Trilussa. Quel versi, e l'aria 
che si respira, ti alutano a 
non prenderti troppo sul se­
rio, che è una maledetta, 
splendida caratteristica del­
la città. Ma è un risvolto 
molto sotterraneo della mia 
musica. Del resto si parla 
tanto di «scuola romana», ma 
non c'è mal stato nulla di 
meno chiuso e provinciale: 
basta pensare a quanto sia­
mo diversi io. Venduti, Coc-
clante e Baglionl, solo per fa­
re quattro esempi». 

Insomma: ovazioni «non 
romane» in questi concerti a 
Roma di De Gregori, un can­
tautore che ha lasciato la cit­
tà molto «in fondo* alla sua 
musica per diventare una 
delle massime espressioni 
della canzone italiana. Ita­
liana e basta, 

Angelo Melone 

Strazza, il lungo 
percorso alla 

cattura della luce 
• Guido Strazza — Galleria 
«Il Segno», via Capo le Case 4; 
Galleria «L'arco», via Mario 
de' Fiori 39/a; Galleria «Il 
Millennio», via Borgognona 
3; fino al 10 gennaio 1986; ore 
10:13 e 17/19.30. 

Guido Strazza ha riunito 
le sue opere su carta dal 1955 
al 1985 In tre gallerie: O/te-
zonU 1955/1970 al «Segno»; 
Ricercare 1970/1980 all'Ar­
co; J segni di Roma al Mil­
lennio. E un percorso lungo 
che attraversa continenti 
lontani, l'America Latina, e 
città da Venezia a Roma. 

La carta non è lo «scalino* 
che porta alla pittura ma è 11 
supporto dove Strazza regi­
stra la sua grande avventura 

umana. Urica, costruttiva 
dalla traccia esistenziale al 
trionfo della luce, dal filo di 
sangue che si può vedere 
battere al proprio polso alle 
praterie di marmi colorati 
spezzati e assemblati dagli 
antichi Maestro Cosmatl in 
Roma. 

Bisogna scegliersi un se­
gno nel grovigli essenziali, 
alla galleria «Il Segno*, e poi 
tirarselo dietro per le strade 
di Roma fino alle «trame 
quadrangolari» e agli spazi 
di luce gloriosa e già romana 
dell'Arco e poi scendere al 
«Millennio» e immergere 
quel segno antico nelle pra­
terie di colore-luce delle im­

magini cosmatesche o nelle 
altre delle colonne rovinate o 
del travertino romano. Wols, 
Tobey, Novelli, Tancredi so­
no agli Inizi 1 compagni di 
strada di Strazza. Poi si toc­
ca Il nero di Rembrandt e la 
luce degli orizzonti olandesi. 
E ancora Venezia officina 
delle luci e Roma dove la lu­
ce non ha più tempo ma la 
può succhiare con lo sguar­
do il primo che si sieda a 
piazza Navona o altrove. 

Si vuol dire che 11 percorso 
di Guido Strazza dalla trac­
cia esistenziale — spesso 
sembra quella che può la­
sciare 11 più gracile degli in­
setti — all'immensità della 
luce cosmica che può sgra­
nocchiare 1 rocchi delle co­
lonne e le architravi di tra­
vertino come pane fresco, è 
assieme un percorso / libera­
zione dell'io e un ritrova­
mento umano / sociale di 
ambienti e luoghi del corpo e 
dell'anima. 

Dario Micacchi 

In videoteatro anche 
un «Tango glaciale» 
di Falso Movimento 

La rassegna «La Glovin Italia*, presentata al teatro La Pira­
mide ed in corso dalla fine di ottobre, dedica tre serate, da 
domani 16 a mercoledì 18, al vldeoteatro. È il momento buo­
no per capire di cosa tratta questo singolare aspetto di produ­
zione video, che non è teatro filmato, non è pubblicità promo­
zionale di singoli gruppi. Per vldeoteatro si intende una par­
ticolare commistione tra spettacoli teatrali già realizzati da 
gruppi su scene di veti teatri e la tecnologia video, che con­
sente di rielaborare immagini, spazi e scene, con una sensibi­
lità e logicità distinte dall'evento scenico reale. Carlo Infan­
te, che cura le tre serate, parla di scena artificiale e 11 materia­
le che verrà presentato è piuttosto dimostrativo della diversi­
tà di elaborazione e di interpretazione che si vuole dare all'u­
tilizzo di nuove tecnologie. Domani è la volta di alcuni video, 
prodotti da altrettanti gruppi teatrali, in cui è possibile rico­
noscere i diversi mezzi usati, le Idee di spettacolo sottese a 
quelle Immagini. 

I ritmi sono dlseguall, si va da montaggi piuttosto veloci, 
come In «Romolo und Remo* del gruppo Raffaello Sanzio, a 

stasi pressoché totali ne «Il Desiderio di Eva nascente* del 
Teatro della Valdoca; da un uso Ingigantito delia tecnologia 
come in «Genet a Tangerl» del Magazzini, ad una sua totale 
assenza in «Ammutinamenti da sbarco* della Linea MaginoL 
La seconda serata è dedicata ad una «personale* di Mario 
Martone, giovane regista di Falso Movimento, che ha saputo 
portare dalla «sua* nientedimeno che mamma Rai, la quale 
dopo aver prodotto, con ottimi risultati, come era prevedibile 
visto i mezzi a disposizione, «Tango glaciale», il lavoro che ha 
lanciato U gruppo napoletano, manderà In onda In primave­
ra «Perfidi Incanti», tre brevi racconti sempre realizzati con 
Martone e Falso Movimento, da seguire con interesse per la 
loro godlbllltà. e vivacità. 

Il 18 è di «vldeoscena* Giorgio Barberio Corsetti che sta 
realizzando con la Studio Azzurro «Prologo Elettronico*, 
un'operazione tra video e azione teatrale, di cui si potranno 
vedere alcuni materiali. Verranno poi presentati 1 suoi video 
realizzati con La Gala Scienza «Animali sorpresi distratti* e 
•Il ladro di anime*, due realizzazioni molto piacevoli, in cui si 
fa ampio uso di montaggio «analogico* (che del resto acco­
muna tutto questo tipo di produzione) ossia di immagini che 
si susseguono non tanto secondo una logica di eventi o di una 
storia, quanto dietro lo stimolo di emozioni e nessi psicologici 
(tutti dell'autore). Nel complesso un momento di «spettacola­
rità* che non va confuso come un ulteriore genere teatrale, 
ma come possibile nuovo elemento di realizzazione di arte 
contemporanea. 

Antonella Marrone 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Tolemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 

TV Color Stereo 
3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22" 36 rate mensili da L 45.000 
28" 36 rate mensili da L 56.000 

PIAZZA DI SPAGNA 41-42 

ABBIGLIAMENTO UOMO 

GRANDE VENDITA 

PROMOZIONALE 4 0 / O 

SU TUTTI GLI ARTICOLI 

AD ESAURIMENTO MERCE 

miNUMlAb 
A112éfite 1980 
fiat Uno 5 p. 1984 
fiat Uno diesel 1983 
Rat Ritmo 60 TCL 1980-84 
Fiat 127 900-1050 1982 

fiat Panda 30/45 198043 
fiat 124 Spyder Europa 1983 
fiat Regata 70 1984 
Giulietta 1600 1984 
Atfctta Turbodiesel 1982 

G A R A N Z I A O R O 1 A N N O 

FUM£ l*BMULT-Automercato dell'Occasione 
i TiMrtina 1159, taL 4123.486 - viale Marconi 79. teL 55.40.31 ' 

S. 
Fernaldo. Di Giammatteo : 

Dizionario universale del 
cinema 

1. i film, 1.200 pagine, lire 50.000 
2. tecnica - generi - istituzioni - autori, 

1.:500 pagir\e. "Lire 80.000 • 
Il cinema compie hovant'anni. Cinema come.'creazione. 
come Industria, come tecnica: tulio in due volumi. Dopo 

"• il primo (/ firn), ecco ora il panorama dei protagonisti. 
dei loro strumenti, del loro mondo. Un dizionario che • 
ricostruisce, voce per voce, il senso di un'avventura 

- che continua. 
".'Dizionari tematici" • 

J Editori Riuniti1 
I 

», 


